
         
 
  

      

 

 

 

 

 

Centro Istruzione e Formazione 
     Il Dirigente 

Prot. N. 64/ 01.03                                                                                                                      Data:   10 ottobre 2012 
  
 
   Agli studenti ed ai genitori degli studenti  

dell’ITA, dell’IPAA e della FP 
   S E D E 
 
Oggetto: Attivazione ed autorizzazione nuovi servizi di rete per gli studenti. 
 
Il Centro Istruzione e Formazione è lieto di annunciare a genitori e studenti che è attiva una nuova piattaforma 

gratuita dedicata agli studenti che prevede servizi per la comunicazione e la collaborazione con le seguenti funzioni: 
1 accesso nominativo (nome.cognome) alle postazioni computer ed all’infrastruttura virtualizzata nelle aule di 

informatica del Centro Istruzione e Formazione con navigazione internet ; 
2 account nominativo di posta elettronica istituzionale*; 
3 accesso alla piattaforma di e-learning http://elearning.fmach.it; 

In particolare il sistema di posta elettronica è messo a disposizione da Google in base a una convenzione con la 

Fondazione Edmund Mach. 
I nuovi strumenti di comunicazione offrono la posta elettronica ed un pacchetto completo di applicazioni web: le 

apps, che non richiedono alcuna installazione specifica, consentono di creare e condividere online documenti, 

presentazioni e fogli di lavoro, di organizzare gruppi e calendari, di creare siti web e wiki, di comunicare in audio e video 

via chat. Ogni studente avrà inoltre a disposizione sul proprio account numerosi ulteriori servizi forniti da Google. 
L’indirizzo di posta del singolo studente ha la struttura: nome.cognome@studenti.fmach.it. 
Il servizio di posta Google è utilizzato dal Dirigente, dalla segreteria e dai singoli docenti come strumento di comunicazione 

privilegiato con gli studenti. 
L’attivazione dei nuovi servizi avverrà esclusivamente previa lettura ed accettazione dei regolamenti “per 

l’erogazione e l’utilizzo dei servizi di rete e della Posta Elettronica agli studenti della Fondazione Edmund Mach” e “per 

la navigazione internet”. Per i minori è necessaria la firma di un genitore o di un tutore e la presa visione delle 

raccomandazioni per la navigazione. Tutta questa documentazione è disponibile sul sito www.iasma.it. 
Si informa inoltre che l’accesso avrà validità fino al termine del percorso di studi. 
 
Il modulo allegato allegato alla presente dovrà essere riconsegnato (debitamente compilato) entro 

LUNEDI’ 15 OTTOBRE p.v. all’insegnante coordinatore di classe. Nei giorni successivi sarà lo stesso 

coordinatore a consegnare a ciascuno studente le credenziali per effettuare il primo accesso a tutti i servizi. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al prof. Roberto Osti (roberto.osti@fmach.it). 
 
Cordiali saluti.    

 IL DIRIGENTE DEL CENTRO ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
                                                         Prof. Marco Dal Rì 
 

 



         
 
 

 

MODULO RICHIESTA SERVIZI DI RETE STUDENTI 
da riconsegnare entro LUNEDI’ 15 OTTOBRE p.v. all’insegnante coordinatore di classe. 

 
 
Si prega di scrivere in stampatello e di compilare ogni parte: 

Nome e cognome dello studente: 

Nato a:                                                                            il: 

Residente a:                                                                                      CAP:                                                   Prov. 

Via: 

Telefono, e-mail: 

Iscritto alla classe:                                                                                                 per l’anno scolastico 2012-2013 

 
Dichiaro di aver letto e di accettare il presente Regolamento 
 
 
 

 
Data:                                  Firma: 
 
 
 
Per i minori: far firmare  il modulo di accettazione anche da parte di un genitore o di chi ne fa le 

veci. 
 
 
 
Data:                                  Firma: 
 
 
Ai sensi dell'articolo 13 del D. Lgs. 196/2003, si informa che i dati saranno trattati dagli uffici della Fondazione Edmund Mach per il solo fine dell'ammissione ai servizi di rete 

per gli studenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



         
 

Regolamento per l’erogazione e l’utilizzo dei servizi di rete e della Posta Elettronica agli studenti della 

Fondazione Edmund Mach 
 

Articolo 1. Descrizione del servizio 
La Fondazione Mach, di seguito indicata CIF - FEM  mette a disposizione dei propri studenti (di seguito indicati 

utenti) una casella di posta elettronica istituzionale, al fine di migliorare ed ottimizzare la comunicazione e da e 

verso CIF - FEM e nell’ambito della popolazione studentesca. 
Il presente regolamento disciplina le condizioni di utilizzo del Servizio di Posta Elettronica Studenti e delle 

applicazioni ad esso connesse (Google Apps, al portale e-learning e alle postazioni computer presenti nelle aule 

informatiche) e definisce le modalità di accesso per la fruizione del servizio. 
La lista dei servizi e delle applicazioni utilizzabili, oltre alla posta elettronica, è stabilita da CIF - FEM  e non è 

ampliabile su richiesta dei singoli utenti. Il servizio è fornito gratuitamente ed è fruibile solo durante il percorso 

di studio. 
L’attivazione del servizio è subordinata all’accettazione esplicita del presente regolamento. Le caselle fanno 

parte del dominio @studenti.fmach.it, di cui CIF - FEM  è proprietaria. 
La casella è strettamente personale e non è ammesso l’utilizzo da parte di persone diverse dall’assegnatario (o 

dei genitori/tutori per i minori), né questi può cederla a terzi. 
L’Utente, pertanto, accetta di essere riconosciuto quale autore dei messaggi inviati dal suo account e di essere 

il ricevente dei messaggi spediti al suo account. 
CIF - FEM  si riserva la facoltà di segnalare alle autorità competenti, per gli opportuni accertamenti ed i 

provvedimenti del caso, le eventuali violazioni alle condizioni di utilizzo indicate nel presente Regolamento, 

oltre che alle leggi ed ai regolamenti vigenti. 
In caso di violazione delle norme stabilite nel presente regolamento CIF - FEM  potrà sospendere l’account 

dell’utente senza alcun preavviso e senza alcun addebito a suo carico e fatta salva ogni altra azione di rivalsa 

nei confronti dei responsabili di dette violazioni. 
Articolo 2. Modalità di accesso 
Premesso che CIF - FEM per l’erogazione del servizio oggetto del presente Regolamento utilizza server Google, 

su tali server ogni utente avrà a disposizione una casella di posta elettronica, oltre la possibilità di utilizzare 

tutti i servizi aggiuntivi di Google Apps, previsti dalla convenzione CIF - FEM, senza la necessità di procedere ad 

alcuna installazione per la loro funzionalità. 
L’accesso al servizio avrà luogo attraverso l’uso delle medesime credenziali utilizzate per l’accesso alla rete 

INTRA. 
Le credenziali usate per l’accesso sono di proprietà CIF - FEM e non vengono salvate sui server Google. L’utente 

potrà cambiare in ogni momento la password di accesso alla casella di posta 
elettronica. 
Articolo 3. Regole di utilizzo 
Ogni singolo Utente è responsabile dell’attività espletata mediante il proprio account e si impegna ad 

adoperarsi attivamente per salvaguardare la riservatezza della propria password ed a segnalare qualunque 

situazione che possa inficiarla. 
L’Utente risponderà personalmente di ogni eventuale danno arrecato a se stesso o a terzi, sollevando 

contestualmente CIF - FEM da ogni responsabilità. 
Ciascun Utente si impegna a non utilizzare il servizio per effettuare comunicazioni che arrechino danni o 

turbative alla rete o a terzi utenti o che violino le leggi ed i regolamenti vigenti. 
In particolare, in via esemplificativa e non esaustiva, è vietato immettere in rete - attraverso il  servizio di posta 

elettronica - materiale che violi diritti d'autore, o altri diritti di proprietà intellettuale o industriale o che 

costituisca concorrenza sleale. L’Utente si impegna ad implementare, sulla propria stazione di accesso alla 



         
posta elettronica, tutte quelle misure idonee e necessarie ad evitare, o comunque minimizzare, la divulgazione 

di virus informatici e simili. 
L’Utente si impegna ad utilizzare con attenzione e rispetto la strumentazione messa a disposizione; eventuali 

danni a strumentazioni, arredi e locali dovranno essere segnalati e rimborsati a CIF -FEM. Inoltre qualora 

l’utente rilevi danni preesistenti si impegna a segnalarli tempestivamente. 
Articolo 4. Obblighi derivanti dall’utilizzo delle Google Apps 
Gli Utenti prendono atto che è vietato servirsi o dar modo ad altri di servirsi del servizio di  posta elettronica e 

delle applicazioni Google messe a disposizione da CIF - FEM per danneggiare, violare o tentare di violare il 

segreto della corrispondenza e il diritto alla riservatezza. 
Gli Utenti si impegnano, inoltre, a non trasmettere o condividere informazioni che possano presentare forme o 

contenuti di carattere pornografico, osceno, blasfemo, diffamatorio o contrario all'ordine pubblico o alle leggi 

in materia civile, penale ed amministrativa vigenti. 
Gli Utenti si impegnano, altresì, al rispetto delle norme di buon utilizzo del servizio  ed in particolare 

s'impegnano a: 
a non trasmettere, distribuire, condividere o mantenere qualsiasi tipo di materiale che violi qualsiasi 

legge o regolamento in vigore. Questo include, senza limitazioni, materiale protetto da copyright, 

marchi registrati, segreti industriali o altre proprietà intellettuali, materiale pornografico, diffamatorio 

o che costituisce trattamento illecito di dati personali o viola le leggi sul controllo delle esportazioni; 
b non procedere all'invio massivo di mail non richieste (spam). La spedizione di qualsiasi forma di spam 

attraverso il servizio di posta fornito è proibita. Gli account forniti non possono essere utilizzati per 

raccogliere risposte a messaggi spediti da altri Internet Service Provider, se questi messaggi violano il 

presente regolamento. 
c non fare pubblicità a nessun tipo di prodotto o servizio; a non pubblicizzare, trasmettere o altrimenti 

rendere disponibile qualsiasi tipo di software, programma prodotto o servizio che viola il presente 

regolamento o la legge vigente. L’utente, inoltre, si impegna a non divulgare messaggi di natura 

ripetitiva (“catene di S.  Antonio”) anche quando il contenuto sia volto a segnalare presunti o veri 

allarmi (esempio:  segnalazioni di virus); a fronte di tale evenienza l’utente è tenuto a segnalarla al 

servizio assistenza. 
Ogni singolo Utente solleva CIF - FEM, sostanzialmente e processualmente, da ogni responsabilità, danno, 

arrecato a sé stesso o a terzi, costo o spesa, incluse le spese  legali, derivanti da ogni violazione delle suddette 

norme. 
Articolo 5. Smarrimento credenziali 
Gli Utenti si impegnano a custodire con cura le credenziali d’accesso (nome utente e password) in quanto esse 

costituiscono la propria identità e consentono il riconoscimento nell’accesso a tutti i servizi di rete (Google 

Apps, portale di e-learning e postazioni computer delle aule di informatica). 
L’Utente prende atto che il loro smarrimento potrebbe ostacolare la normale attività didattica. 
L’Utente è il solo e unico responsabile della conservazione e della  riservatezza delle credenziali di 

accesso. 
L’Utente  si impegna, altresì, a comunicare all’Istituto, immediatamente e per iscritto utilizzando la modulistica 

reperibile presso la Segreteria, l’eventuale furto, smarrimento o perdita delle credenziali di accesso al fine di 

richiederne il ripristino.  
Articolo 6. Norme finali 
CIF - FEM si riserva il diritto di sospendere temporaneamente l’utilizzo del servizio di posta o di revocarlo 

definitivamente qualora si verifichino violazioni del presente Regolamento. 
CIF - FEM si impegna a tutelare i dati forniti dall’utente in applicazione del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in 

materia  di protezione dei dati personali” 
 
 



         
 
 

 Fondazione Edmund Mach 

      RACCOMANDAZIONI PER LA SICUREZZA DEI MINORI IN 

      RETE AD USO DEI GENITORI E DEI MINORI  
 

 

 

 

Le presenti Raccomandazioni sono destinate ai genitori, allo scopo di informarli sugli eventuali rischi nei quali i figli in età 

minore possono incorrere utilizzando Internet, e di suggerire qualche soluzione. 

 

 

Premessa 

 

INTERNET costituisce la più vasta rete di reti di computer esistente. 

Creata come strumento per lo scambio elettronico di informazioni tra un limitato numero di organizzazioni, essa si è 

velocemente estesa a livello mondiale, aprendosi anche a privati cittadini e modificando, così, profondamente la sua  

funzione originaria. 

Internet, oggi, offre non solo la possibilità di scambio di informazioni, ma anche una gamma di servizi sempre più ampia e 

diversificata: dalla posta alle conferenze elettroniche, dai servizi gratuiti per i cittadini ai servizi commerciali, fino alle 

operazioni finanziarie. 

Considerando l’evoluzione tecnologica e la diffusione sempre crescente di Internet, è difficile prevederne i possibili 

ulteriori sviluppi. 

Internet, dunque, è nata come strumento per gli adulti; benché attualmente siano disponibili in rete servizi informativi, 

educativi e ricreativi specificamente destinati ai bambini e ragazzi, tuttavia il libero accesso ai siti e l’assenza di un efficace 

sistema di controllo dell’uso da parte di questi, rendono possibile che i ragazzi si trovino ad imbattersi in situazioni poco 

appropriate o addirittura rischiose. 

 

Quali i rischi? 

 

Gli eventuali rischi per il minore possono riguardare: 

1. la sua tutela intellettuale ed educativa: 

• l’attendibilità non sempre garantita delle informazioni presenti in rete; 

• il facile accesso a siti con contenuti scabrosi, violenti, razzistici; 

• il libero accesso a newsgroup o chat (conferenze elettroniche) che affrontano i temi più vari e senza alcun controllo 

sulla qualità degli interventi; 

2. la sua sicurezza personale: 

• la comunicazione di dati strettamente personali (nome, età, indirizzo, telefono, ecc.), anche quando indirizzata a 

persone ritenute di fiducia, per la possibilità che i dati stessi siano catturati da altri utenti e utilizzati per scopi 

illeciti; 

• l’anonimato o la possibilità che gli interlocutori del minore si presentino sotto falsa identità (nome, età, interessi, 

ecc.) per carpirne con l’inganno l’attenzione e la fiducia a fini illeciti o lesivi del suo equilibrio psicologico o della sua 

incolumità; 

3. la sicurezza finanziaria personale o dei genitori: 

• possibilità di fare acquisti – anche di grossa entità – e di eseguire operazioni finanziarie dietro semplice 

comunicazione del numero di carta di credito; 

• possibile uso improprio, da parte di terzi che li catturino, delle coordinate e dei dati bancari (conti correnti, numeri 

di carte di credito, ecc.) inviati in linea; 

4. la sicurezza legale: 

è possibile incorrere, anche non intenzionalmente, in infrazioni a leggi vigenti (comportanti anche conseguenze civili o 

penali), quali: 

• la violazione del copyright (scarico e riutilizzazione – senza autorizzazione dell’autore – di testi, fotografie, 

immagini, partiture, ecc.; copia e distribuzione di software non definito di “pubblico dominio” –shareware -); 

• la violazione della privacy (in caso di comunicazione a terzi di dati personali non riguardanti se stessi); 

• l’accesso non permesso a sistemi informativi privati (hacking). 

 

Soluzioni possibili 



         
 

Esistono varie soluzioni che i genitori possono adottare per limitare in qualche modo l’accesso indiscriminato dei minori ai 

siti ed evitare che siano contattati da altri per scopi illeciti. 

 
 
L’educazione all’uso 

 

Apparentemente è la soluzione più impegnativa, ma senz’altro anche la più efficace. 

Essa richiede all’adulto la conoscenza di Internet e una buona esperienza di “navigazione”, oltreché un rapporto di 

confidenza e fiducia con il minore. 

In altre parole, l’adulto dovrà essere in grado di spiegare al ragazzo in maniera esauriente (assumendo il ruolo di persona 

dotata di esperienza e di guida, piuttosto che di censore) quali sono le risorse presenti sulla rete, mettendo al contempo in 

guardia contro eventuali rischi della navigazione e suggerendo un codice di comportamento attento e responsabile (allo 

scopo si invita a prendere visione delle Raccomandazioni per una navigazione sicura ad uso dei minori). 

In sintesi, le regole da seguire possono essere le seguenti: 

• fare esperienze di navigazione comune 

• stabilire insieme, in un clima di “complicità” reciproca, i siti che meritano di essere visitati oppure no 

• spiegare come funziona la pubblicità in linea e quali possono esserne gli scopi 

• convincere il ragazzo della necessità della riservatezza dei dati personali e della famiglia 

• spiegare che un atteggiamento di scarsa responsabilità in rete può far incorrere, anche inconsapevolmente, in illeciti. 

 

I filtri 

 

I filtri sono sistemi in grado di bloccare in modo automatico l’accesso a siti o l’uso di determinati servizi che si possano 

ritenere non appropriati ai minori. 

Attualmente nella rete informativa della Fondazione Mach esiste un sistema di filtraggio delle pagine internet visualizzate 

dagli utenti. 

Nel limite delle possibilità tecniche, il sistema blocca l’accesso alle pagine internet il cui contenuto è ritenuto non idoneo a 

minori, per questo motivo le pagine sono state inserite in speciali “liste nere” pubbliche, periodicamente aggiornate. 

 

 

 

Raccomandazioni per una navigazione sicura ad uso dei minori 

1. Non fornirò mai, senza il permesso dei miei genitori, a chi incontrerò sulla rete informazioni personali, quali nome, 

indirizzo di casa, numero di telefono o scuola frequentata. 

2. Non darò mai a nessuno la mia password, neanche al mio migliore amico. 

3. Non invierò a nessuno le mie foto (il Regolamento vieta, comunque, l’upload di qualsiasi file!) 

4. Non accederò a siti che comportino pagamenti senza il permesso dei miei genitori. 

5. Non comunicherò a nessuno, e per nessuna ragione, il numero di carta di credito o le coordinate e i dati bancari dei 

miei genitori. 

6. Non fisserò appuntamenti, né incontrerò alcuno conosciuto sulla rete, senza aver prima avvisato i miei genitori. 

7. Avviserò sempre il personale della Biblioteca, della segreteria o i miei genitori, quando mi imbatterò in informazioni o 

siti presenti sulla rete che mi creano disagio o di cui non capisco bene lo scopo. 

Per ogni ulteriore informazione o suggerimento puoi consultare il sito http://www.tiseiconnesso.it  (a cura della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri). 

Inoltre, sappi che nella rete informativa della Fondazione Edmund Mach esiste un sistema di filtraggio delle pagine 

internet visualizzate dagli utenti (i filtri sono sistemi in grado di bloccare in modo automatico l’accesso a siti o l’uso di 

determinati servizi che si possano ritenere non appropriati ai minori) 

 

Nel limite delle possibilità tecniche, il sistema blocca l’accesso alle pagine internet il cui contenuto è ritenuto non idoneo a 

minori, per questo motivo le pagine sono state inserite in speciali “liste nere” pubbliche, periodicamente aggiornate. 

 

 

 

 

 



         

                               REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEL SERVIZIO INTERNET  

                          PRESSO IL CENTRO ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

Obiettivi 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di accesso e di utilizzo di internet attraverso i computer messi a 

disposizione del Centro Istruzione e Formazione, che offre alla propria utenza tale servizio come ulteriore strumento 

di studio e ricerca, ad integrazione delle tradizionali fonti cartacee. Per l’utilizzo di PC personali è necessario 

effettuare la registrazione presso l’Ufficio Informatica, compilando il modulo “Richiesta utilizzo servizi di rete” 

2. Il servizio internet è gratuito, la Biblioteca prevede solo il pagamento dei fogli stampati (formato A4) 

 

Modalità di accesso 

3. L’accesso al servizio internet è consentito a tutti gli utenti purché vi risultino iscritti, dopo aver compilato l’apposito 

modulo di iscrizione e dopo aver preso visione del presente regolamento e delle condizioni di accesso. Per i minori è 

necessaria l’autorizzazione dei genitori. 

4. A ciascun utente verranno rilasciate username e password personali di accesso. 

5. L’utilizzo di internet da parte degli utenti avviene nel corso del normale orario di apertura del Centro Istruzione e 

Formazione. 

6. Ogni utente può utilizzare internet per non più di un’ora al giorno. 

 

Assistenza 

7. Il personale della Biblioteca garantisce l’assistenza di base agli utenti, compatibilmente con le altre esigenze di 

servizio. Informazioni più approfondite sull’utilizzo di risorse quali banche dati bibliografiche, periodici elettronici, 

etc., possono essere richieste tramite il servizio di reference presso il punto prestito/informazioni.   

8. Il punto di accesso denominato “internet-point” nell’atrio del Centro Istruzione e Formazione è di accesso libero e 

non sorvegliato. 

 

Servizi disponibili al pubblico 

9. Sono disponibili i seguenti servizi: 

a. Consultazione di tutti i siti gratuiti presenti su WWW e di quelli offerti in abbonamento dalla Biblioteca 

b. Scarico di dati (download) su porta USB di proprietà dell’utente. 

c. Stampa 

d. Posta elettronica presso fornitori di free e-mail 

e. Partecipazione a mailing list e conferenze telematiche (newsgroup) 
 

10. Il bibliotecario per cause di servizio può non permettere operazioni di scarico di dati che richiedano tempi 

supplementari rispetto al periodo di utilizzo consentito. In caso di particolari esigenze l’utente può richiedere lo 

scarico di quantità ingenti di dati concordando tempi e modalità con il personale della Biblioteca. 

 

Servizi non disponibili al pubblico 

11. Sono vietate le seguenti attività e servizi: 

a. Consultazione di siti o banche dati a pagamento presenti su WWW, a cui la Biblioteca non ha sottoscritto 

l’abbonamento 

b. Account di posta elettronica accessibili via POP o IMAP 

c. Caricamento di file in rete (upload) 

d. Instant messaging e chat (IRC) 

e. Telefonate virtuali (sono consentiti gli invii di SMS utilizzando i servizi disponibili in rete) 

f. Installazione di programmi propri sui computer della Biblioteca 

g. Esecuzione di qualsiasi software da floppy disk e/o da cd-rom 

h. Interazione con il sistema operativo 

i. Collegare dischi di rete e accedere a spazi di memorizzazione sia sulla rete interna dell’Istituto sia su internet, a 

meno che non si possieda un account valido per questi servizi 

j. Accedere alla configurazione della macchina (BIOS) 

k. Gestire siti Web personali su internet 

 

 

 

 



         
l. Aprire le macchine, collegare e scollegare i dispositivi esistenti o collegare propri dispositivi (compresi mouse, 

tastiere, cuffie, casse acustiche, cavi di rete, schede di rete, modem, etc.) con l’eccezione di dispositivi di 

memorizzazione consentiti dalla configurazione hardware/software dei terminali e che non richiedano 

l’installazione di driver o programmi di gestione. E’ vietato inoltre utilizzare le prese telefoniche presenti per 

collegare modem o telefoni personali 

m. Utilizzare supporti magnetici deteriorati nei drive per floppy disk e/o Cd-rom 

n. Utilizzare le unità ottiche per ascoltare musica o visualizzare film o foto 

o. In genere qualsiasi attività che non sia inerente a scopi di studio e ricerca 

 

Norme di comportamento e responsabilità degli utenti 

12. Ogni utente deve adottare un comportamento rispettoso dell’etica e delle norme di buon uso dei servizi di rete 

13. Internet non può essere usato per scopi vietati dalla legislazione vigente, né a scopo di lucro o per qualsiasi attività 

economica o per scopi non riconducibili a studio o ricerca 

14. L’utente è direttamente responsabile, civilmente e penalmente, a norma delle vigenti leggi, per l’uso fatto del 

servizio internet. La responsabilità si estende anche alla violazione degli accessi protetti, del copyright e delle licenze 

d’uso. 

15. E’ vietato alterare dati immessi da altri e svolgere operazioni che influenzino o compromettano la regolare 

operatività della rete o ne restringano la fruizione e le prestazioni per gli altri utenti 

16. E’ vietato alterare dati immessi da altri e svolgere operazioni che influenzino o compromettano la regolare 

operatività della rete o ne restringano la fruizione e le prestazioni per gli altri utenti. L’utente è strettamente 

responsabile dell’utilizzo degli strumenti informatici durante il periodo di impiego ed è tenuto al rimborso in caso di 

danneggiamento. L’utente è tenuto a segnalare immediatamente al personale qualsiasi malfunzionamento o 

problema che si è verificato durante il periodo di utilizzo. 

17. La Biblioteca, attraverso il proprio legale rappresentante, può promuovere azioni di rivalsa per danni provocati 

dall’inosservanza del presente regolamento o per danneggiamento delle apparecchiature informatiche 

18. E’ vietato toccare gli schermi dei monitor con le dita o con qualsiasi oggetto che possa danneggiarli o graffiarli, 

spostare macchine, tavoli o sedie dalla loro postazione originale nonché staccare cavi di alimentazione, periferiche 

etc. 

19. E’ obbligatorio mantenere il silenzio o comunque limitare al minimo ogni forma di comunicazione rumorosa, nel 

rispetto degli altri utenti e delle norme di comportamento generali previste dal regolamento della Biblioteca. 

 

Sanzioni 

20. In caso di violazione del presente regolamento e delle altre disposizioni che disciplinano il servizio internet, il 

personale della Biblioteca può richiamare verbalmente l’utente e, in caso di mancata ottemperanza, interrompere la 

sessione attivata. Tale violazione può comportare rispettivamente: 

a. Sospensione dell’utente dal servizio internet da un minimo di una settimana ad un massimo di sei mesi 

b. Esclusione dall’accesso al servizio internet 

c. Denuncia all’autorità competente 

 

Utenti in età minore 

21. L’iscrizione al servizio dei minori di 18 anni deve essere controfirmata da un genitore (o da chi ne fa le veci), che 

abbia preso visione del presente regolamento e delle raccomandazioni per la sicurezza dei minori in rete. 

22. Il Centro Istruzione e Formazione, tramite l’ufficio informatica, assicura l’attivazione di un sistema di filtraggio delle 

pagine internet visualizzate dagli utenti e ritenute non appropriate ai minori, nei limiti delle possibilità tecniche. 

Queste sono inserite in speciali “liste nere” pubbliche, periodicamente aggiornate.  

23. Il personale del Centro Istruzione e Formazione non è tenuto ad esercitare la supervisione sull’uso di internet da 

parte dei minori, che è demandata ai genitori o a chi ne fa le veci. 

 

 

Costi per l’utilizzo 

24. L’accesso ad internet è gratuito, le stampe effettuate costano € 0.10 a foglio. 

25. del Centro Istruzione e Formazione non fornisce altro materiale. Qualora un utente debba salvare dei dati, deve 

servirsi di cd-rom o chiavetta USB di sua proprietà. 

 

Per tutto quanto non contemplato nel presente regolamento, valgono le condizioni di accesso ed uso della rete 

informatica e telematica della Fondazione. 
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